
12INT04A1204 ZALLCALL 11 22:23:06 04/11/98  

BUFERA SULL’ARMA Domenica 12 aprile 1998l’Unità5
La Difesa fa quadrato intorno all’ufficiale indagato: «L’inchiesta non lede la sua figura». Silenzio sul caso Delfino

Il governo con Siracusa
Andreatta e Napolitano: fiducia nei carabinieri

ROMA. Il governo fa quadrato intor-
noall’Armae-soprattutto -difendeil
suo comandante generale, Sergio Si-
racusa, finito nel registro degli inda-
gatidellaprocuradiVenezianell’am-
bito di una inchiesta che si trascina
da anni e che lo vede coinvolto, mar-
ginalmente, per una questione pro-
cedurale. Anzi, a leggere tra le righe,
la solidarietà va solo al generale Sira-
cusa, mentre per quanto riguarda
l’altro alto ufficiale, Francesco Delfi-
no, la scelta è quella della estrema
prudenza. Del resto - comeerachiaro
fin dal primo momento - le due vi-
cende non sonominimamente para-
gonabili. Marginale
(anche in una pro-
spettiva colpevolista)
l’una;inquietante,in-
vece, quella che vede
coinvolto Delfino.
Anche per questo la
sceltadellasospensio-
ne (che per Siracusa
nessuno ha mai preso
in considerazione) è
stata giudicata con
sollievo.

E poi c’è un dato di
fatto che spiega que-
sta significativa diffe-
renza di toni: Siracu-
sa, nonostante sia sta-
to nominato direttore del Sismi du-
rante il governo Berlusconi, è stato
sempre apprezzato per le sue doti di
equilibrio e di correttezza, soprattut-
to per il suo modo di rapportarsi con
ilComitatodi controllosui servizi se-
greti e con la Commissione stragi,
che la scorsa legislatura erano presie-
duti dai senatori del pds Massimo
Brutti e Giovanni Pellegrino. Su Del-
fino,alcontrario,c’èsemprestatapiù
freddezza. Una sensazione che ci fos-
se qualcosa della lunga carriera del-
l’ufficiale che dovesse essere meglio
compreso.Insomma:diffidenza.

Così ieri pomeriggio il ministro
della Difesa, Beniamino Andreatta,
ha preso carta e penna e diramato un
comunicato ufficiale per ribadire la
propria fiducia nell’Arma e nel gene-

rale Siracusa. Punto. «Il Governo, e il
ministero della Difesa, hanno rinno-
vato -era scritto - lapiùampiafiducia
al comandante generale dell’Arma
dei carabinieri, generale Sergio Sira-
cusa.Esigenzedichiarezzaedicorret-
ta informazione nei confronti della
pubblica opinione inducono a pun-
tualizzaretaluniaspettidellevicende
riguardanti l’interrogatoriodelgene-
rale Siracusa da parte del sostituto
procuratore di Venezia, Felice Cas-
son. L’iniziativa giudiziaria si riferi-
sce a circostanze collaterali, nell’am-
bito dell’inchiesta di Piazza Fonta-
na». «I fatti - continua la nota - am-

piamente noti ed in via di definitivo
chiarimento anche sul piano giudi-
ziario, non intaccano minimamente
la figura del comandante generale
dell’arma dei carabinieri, a cui il go-
verno tutto ed il ministrodelladifesa
in particolare, rinnovano la più am-
pia fiducia. È da respingere pertanto
qualsiasitentativodistrumentalizza-
zioneediopportunisticadisinforma-
zione diretto ad accreditare, di volta
in volta, tesi di asseriti complotti ed
accerchiamenti in danno dell’arma
dei carabinieri o presunte intenzioni
di delegittimare in qualche modo l’i-
stituzione». Insomma, una difesa a
tuttotondo.Anchedimerito.

Ma nel corso della giornata, nono-
stante lo stesso generale Siracusa
avesseescluso l’esistenzadiun«com-

plotto»contro l’Arma, è stata Allean-
za nazionale a lanciare i sospetti sul-
l’esistenza di un disegnoche, parten-
do dall’inchiesta di Casson, passan-
do per lo strumentale coinvolgimen-
to del generale Delfino, fino ad ap-
prodareallerecentidirettivediNapo-
litano (accusato di voler smantellare
il Ros) vuole arrivare alla neutralizza-
zione dell’Arma. Così Maurizio Ga-
sparri ha tuonato: «I clamorosi casi
che campeggiano su tutte le prime
pagine devono essere chiariti nelle
sedi opportune, senza coglierli a pre-
testo per campagne denigratorie ge-
neralizzate». Poi un attacco al mini-
stro dell’Interno, Giorgio Napolita-
no e alle recenti direttive sui corpi
speciali. «Vogliamo ribadire che
quantostaavvenendononpuòservi-
re a coprire la illegalità delle direttive
di Napolitano. È Napolitano il primo
della lista di coloro che hanno certa-
mente violato la legge. Bisogna pro-
seguire l’azione per smantellare il pe-
ricolosissimo tentativo di Napolita-
no di attuare un disegno politico che
aprirebbescenariinquietanti».

Dichiarazioni pesanti, che hanno
provocato l’immediata reazione del-
lo stesso Napolitano il quale ha riba-
dito la sua stima nei confronti dei ca-
rabinieri. «Desidero associarmi inte-
ramente alle dichiarazioni del mini-
stro della Difesa, nella riconferma
della piena fiducia del governo nel-
l’Arma dei carabinieri e nel suo co-
mandantegeneraleenelrigettodias-
surde montature e strumentalizza-
zioniprovenientidaqualsiasiparte».
«Aggiungo - ha detto ancora Napoli-
tano - che considero esempio di me-
schina e grossolana faziosità il tenta-
tivo di alcuni esponenti di An di cer-
care non si sa quali coincidenze tra
iniziative dell’autorità giudiziaria e
direttive di governo come quelle
emanate di recente dal ministro del-
l’Interno nel profondo rispetto del
ruolo di ciascuna delle forze di poli-
zia, nel loro stesso interesse e nell’in-
teressegeneraledelpaese».

Gianni Cipriani
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Il comunicato:
va respinta
qualsiasi
ipotesi
di complotto

Il ministro della Difesa Beniamino Andreatta. A sinistra il generale Sergio Siracusa

Il generale Siracusa nega attacchi politici: «La mia vicenda? Vecchia e già chiarita»

Il comandante dell’Arma: «Non ci sentiamo accerchiati
E anche per Delfino vale la presunzione d’innocenza»
ROMA. Accerchiamento? Attac-
co politico all’Arma, come af-
fermano i Cocer e qualche
esponente di An? Il primo a
non crederci e a raccomandare
ai suoi la calma, è proprio lui,
il comandante generale dei ca-
rabinieri Siracusa, coinvolto
dal giudice Casson in una del-
le infinite inchieste su piazza
Fontana. Vecchia vicenda, ri-
salente al suo precedente inca-
rico di capo del Sismi, e vicen-
da forse già chiarita, spiega il
generale, che fin dalla mattina
incassa con soddisfazione la
rinnovata fiducia del governo
e dei ministri Napolitano e
Andreatta. «Si tratta - spiega ai
microfoni del Gr Siracusa rife-
rendosi alla sua iscrizione nel

registro degli indagati per l’ac-
cusa di abuso d’ufficio e favo-
reggiamento - di una questio-
ne risalente all’ottobre del ‘95
e al gennaio ‘96. All’epoca ero
direttore del Sismi. Comun-
que sono stato ascoltato per
formnire alcune ulteriori pre-
cisazioni necessarie per la defi-
nizione del caso e quindi per
la chiusura del caso stesso».

Alla domanda se a suo pare-
re l’iscrizione finirà con un
nulla di fatto, il generale ri-
sponde: «Ritengo fermamente
di sì, qui tutti i chiarimenti
forniti sono stati sicuramente
efficaci».

In pratica Siracusa conferma
quello che già l’altra sera i suoi
legali avevano affermato,

quando si era diffuso con cla-
more la notizia della sua iscri-
zione nel registro degli inda-
gati. E cioè che loro stessi ave-
vano sollecitato l’audizione di
Siracusa perchè questa vicen-
da, nata da un contrasto tra
uffici giudiziari, si potesse
chiarire in fretta. Il sostegno di
Napolitano e, già la sera prece-
dente, del sottosegretario
Brutti, che aveva ridimensio-
nato la portata giudiziaria del-
la sua vicenda, e affermato che
il Sismi aveva assolto in quel-
l’occasione ai suoi doveri, so-
no sembrate sufficienti a Sira-
cusa per rassicurare l’Arma.

Quanto a Delfino, coinvolto
in tutt’altra e più complessa
vicenda, il comandante dei Cc

è stato più sfumato. «Non ri-
tengo di far commenti adesso
- ha detto - mentre sono in
corso gli accertamenti dell’au-
torità giudiziaria. Ho la massi-
ma fiducia nell’azione dei giu-
dici. Tuttavia vorrei dire che la
presunzione d’innocenza vale
per tutti anche per il generale
Delfino. Per quanto riguarda
l’esonero dall’incarico del ge-
nerale, lo ritengo provvedi-
mento quanto mai opportu-
no, sia per l’interessato, per
consentirgli una valida difesa,
sia per l’istituzione stessa».

Quindi bufera passata. Con-
clusione: «Escludo nella ma-
niera più assoluta un accer-
chiamento, una lotta all’Arma
dei carabinieri».

Intervista al magistrato coinvolto nell’indagine di Casson

Il giudice Salvini si difende
«Contro di me solo ripicche»
«Incredibile che i media se ne occupino»
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Casini:
«Tutta colpa
dei magistrati
in lite»
Colpa del «potere assoluto»
dei pm se rappresentanti di
istituzioni come l’Arma dei
Carabinieri possono essere
delegittimati agli occhi
dell’opinione pubblica. È
l’opinione del segretario del
Ccd Pier Ferdinando Casini
che commenta così la
notizia dell’iscrizione di
Sergio Siracusa nel registro
degli indagati. «Ancora una
volta - dice - ci troviamo di
fronte a episodi che
dimostrano come il potere
assoluto, incontrollato e
discrezionale dei pubblici
ministeri, magari in lite tra
loro, può colpire a
piacimento rappresentanti
delle istituzioni. Si
ripropone, per questo
Parlamento -aggiunge
quindi Casini- il problema di
rendere responsabili i
pubblici ministeri dei loro
atti e degli effetti dei loro
atti, per tornare ad avere il
necessario equilibrio tra i
vari poteri dello Stato».
«L’Arma dei Carabinieri è un
pilastro fondamentale della
democrazia», dice invece
Enrico La Loggia,
capogruppo dei senatori di
Forza Italia. «Sono rimasto
turbato e sconcertato dalla
contemporaneità delle
notizie su due generali così
ad alto livello: il
Comandante generale
Siracusa ed il generale
Delfino, uno degli eroi della
lotta contro la criminalità
organizzata. Sembra che ci
sia un attacco concentrico
contro l’Arma dei
Carabinieri».

ROMA. «Io credo che sia venuto il
momento perchiarireunavoltaper
tutte gli equivoci che vengono ali-
mentati sulla storia dei 50 milioni
dati dal Sismi a Martino Siciliano.
Quellavicendaèchiusa.Archiviata.
Quindici giorni fa il gip di Brescia
Bianchetti ha messo la parola fine a
questo capitolo, riconoscendo che
non c’è stato nulla di irregolare. Se
qualcuno si ostina a sostenere il
contrario, allora vuol dire che sta
diffamando in mala
fede. Casson? Gli è ri-
masta l’inchiesta nata
dall’esposto che l’ex
ordinovista Carlo Ma-
ria Maggi ha presenta-
to contro me e il capi-
tano dei Ros, Giraudo.
Si tratta di procedi-
menti che, nascendo
da ripicche di magi-
strati, sono mere sca-
tolevuote».

Il giudice istruttore
Guido Salvini è infa-
stidito dall’eccesso di
parole sulle gelosie tra
magistrati, mentre la
spiegazione sui risultati delle inda-
gini trovano sempre meno spazio
sui giornali. Il ritorno di fiamma
delle polemiche dopo l’iscrizione
delgeneraleSiracusanelregistrode-
gli indagati, ha riproposto le vec-
chie ruggini- mai sanate - tra il giu-
dicediMilanoeilpmdiVenezia.

Ma come si è arrivati a questo
scontro?

«Tutto è nato, come detto, da un
esposto presentato alla procura di
Venezia da Maggi, il quale ha de-
nunciato pressioni che sarebbero
state fatte su di lui, perché collabo-
rasse con la magistratura. Maggi so-
stenne di essere statoavvicinato dal
capitano dei Ros, Giraudo il quale,
sumiaindicazionegliavrebbedetto
chel’alternativaallacollaborazione

era quella di finire in galera. Il Sismi
non c’entrava nulla. Casson ha
aperto un’inchiesta (dove Maggi è
indagato in alternativa per calun-
nia)edèsaltatafuori lastoriadeisol-
di del servizio dati a Siciliano al fine
di consentirne la collaborazione.
Ma dopo alcuni mesi di indagini,
Casson ha dovuto trasmettere per
competenza il fascicolo che riguar-
da questo aspetto a Brescia, che ha
archiviatotutto.C’èdipiù».

Cosa?
«Quandoscoppiòil caso -comesi

ricorderà-cifuchiparlòdidepistag-
gi e quant’altro. Bene: la procura di
Milano e il gip hanno fatto propri
non solo i contenuti, ma anche le
modalitàconlequaliè stataottenu-
ta la collaborazione di Siciliano.
Tant’è che il gip nell’ordinanza di
custodia cautelare contro Zorzi e
Maggi per la strage di piazza Fonta-
na ha scritto: “Quanto a Martino Si-
ciliano, dopo i primi contatti avve-
nuti all’estero e in Italia con funzio-
nari del Sismi e con ufficiali di poli-
zia giudiziaria, dopo aver superato
untentativodiZorziaindurloanon
fornirealcunadichiarazioneagli in-
quirenti e dopo aver ottenuto un
aiuto economico che gli consentis-

se di superare il difficile momento
in cui era venuto a trovarsi, si è pre-
sentato agli inquirenti ed ha coe-
rentemente esposto tutte le infor-
mazioni di cui era a conoscenza in
ordineall’attivitàdelgruppoeversi-
vo”.Quindi,mipare,chelaquestio-
ne Siciliano vada considerata chiu-
sa. Non può più essere oggetto di
speculazioni».

Archiviata la parte relativa a Si-
ciliano, cosa è rimasto all’inchie-
stadiVenezia?

«L’espostodi Maggi.Tra l’altro, ci
sono alcune cose che sarebbe bene
puntualizzare: nel corso delle inda-
gini,Maggihaammessodiaverpre-
so soldi da Zorzi, nella speranza di
potersisalvare.Edalleintercettazio-
ni della procura di Milano e dal rap-
porto della Digos di Venezia risulta
che l’esposto è un tentativo di in-
quinamento proposto da Maggi a
Zorzi, che poi Maggi realizza dopo
averintascatoisoldi.

Le date sono importanti: Maggi
fu avvicinato nel gennaio ‘95 dai
Ros, secondo le normative in tema
di colloqui investigativi, che vole-
vano convincerloa dissociarsi. Solo
ad agosto ha presentato l’esposto.
Nel frattempo c’eranostati i contat-
ti tra lui e Zorzi. Dalle intercettazio-
ni si comprende chiaramente che
l’esposto era un tentativo estremo
per cercare di bloccare e delegitti-
mare le indagini. Poi Maggi è stato
arrestato per piazza Fontana e la
stragediviaFatebenefratelli.Questi
sono i fatti.Misembrachiarodado-
vesianovenutigliinquinamenti».

Ma come è stato possibileche si
arrivasseadunoscontroche,sicu-
ramente, ha creato molti proble-
mi alle inchieste edha inpartedi-
sorientatol’opinionepubblica?

«Credo che questo sia dipeso dal-
la cattiva abitudine di non coordi-
narsi con i colleghi. Se Casson aves-
seeffettivamenteverificatoqualera

lo stato delle indagini, che si stava
effettivamente giungendo al cuore
dellecelluleeversivediOrdineNuo-
vo e che questo aveva seminato lo
scompiglio nel vecchio gruppo che
tentavadi trovare ogni strada possi-
bileperusciredallasituazionedipe-
ricolo in cui versava, non sarebbe
accaduto. Semmai Casson avrebbe
potuto collegarsi a noi, visto che le
cellule avevano operato d’intesa sia
inVenetocheinLombardia».

Adesso è possibile ricomporre
ledivisioni?

«Dovrebbero prima essere chiuse
queste indagini sulle indagini.Epoi
Casson cosa vuol fare ora? Difende-
re Maggi? Dov’è lo scandalo se gli è
stato proposto di collaborare? Si
tratta di una normale attività di po-
liziagiudiziaria.Setuttiquellicheri-
fiutassero dicollaboraredenuncias-
sero gli inquirenti paralizzando le
attività,saremmoaposto».

G. Cip.

«Cosac’èdimale
aproporreaun
exterroristadi
collaborare?
Cosa
succederebbese
tutti i
collaboratorici
denunciassero?»

Un’immagine della strage di piazza Fontana, su cui indaga il giudice Salvini


